SERVIZI IGIENICO - ASSISTENZIALI

Predisposizione area attrezzata

All'avvio del cantiere, purché questo abbia una precisa localizzazione, non ostino condizioni obietti​ve in relazione anche alla durata dei lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, de​vono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.

Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla durata dei cantieri, le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la predisposizione di servizi comu​ni a più imprese.

In tutti i casi devono essere individuate le aree nell'ambito delle quali le imprese potranno installare i servizi igienico - assistenziali previsti. Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate, sono da considerare in par​ticolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Installazioni igienico - assistenziali

Fermo restando che l'entità dei servizi varia a seconda dei casi (dimensione del cantiere, numero de​gli addetti contemporaneamente impiegati), le loro caratteristiche sono in diretta dipendenza al soddi​sfacimento delle esigenze igieniche ed alla necessità di realizzare quelle condizioni di benessere e dignità personali indispensabili per ogni lavoratore. Poiché l'attività edile rientra pienamente tra quelle che il le​gislatore considera eseguite in ambiente insudiciante o polveroso, qualunque sia il numero degli addet​ti, i servizi igienico - assistenziali (docce, lavabi, gabinetti, spogliatoi, refettori, locali di ricovero e riposo, eventuali dormitori) sono indispensabili. Essi devono essere ricavati in baracche opportunamente solle​vate o isolate dal suolo, coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda, e comunque previste e costruite per tali usi.

Baraccamenti

Requisiti costruttivi - Riscaldamento - Illuminazione

Le baracche destinate ai servizi igienico - assistenziali ed ai servizi devono avere il pavimento so​praelevato di almeno 30 centimetri dal terreno mediante intercapedini, vespai ed altri mezzi atti ad im​pedire la trasmissione dell'umidità del suolo.

I pavimenti dei baraccamenti devono avere superficie unita, essere fatti con materiale non friabile e di agevole pulizia.

I baraccamenti destinati ad alloggiamenti ed a servizi igienici ed assistenziali devono avere pareti pe​rimetrali atte a difenderli dagli agenti atmosferici.

Nel caso in cui la baracca sia costruita in legname, le pareti devono essere doppie con intercapedine di almeno 5 centimetri; se costruite in muratura od altre strutture, quali conglomerati, pannelli e simili, devono essere atte a garantire l'isolamento termico.

La copertura delle baracche deve essere fatta in modo da rispondere alle condizioni climatiche della località; essa deve essere munita di intercapedine coibente e garantire dalla penetrazione dell'acqua piovana.

I baraccamenti devono essere forniti di finestre, che, per numero, ampiezza e disposizione assicuri​no una buona aerazione ed una illuminazione naturale adeguata alla destinazione degli ambienti.

Le finestre devono essere munite di vetri ed avere buona chiusura; quelle dei dormitori devono esse​re fornite di imposte per oscurare l'ambiente.

Le porte di accesso devono essere in numero di almeno una ogni 25 lavoratori.

Quando le condizioni climatiche lo esigano, in corrispondenza di ogni accesso dall'esterno ai dormitori, deve essere disposto un vestibolo ricavato con opportune tramezzature.

I baraccamenti devono essere convenientemente riscaldati in rapporto alle condizioni climatiche del​la località.

Nei dormitori e negli ambienti chiusi è vietato il riscaldamento con apparecchi a fuoco libero. Si de​ve inoltre provvedere all'allontanamento dei prodotti della combustione, avendo cura che i camini siano sufficientemente alti, in modo da garantire il tiraggio dei prodotti della combustione e da impedirne la penetrazione negli ambienti vicini.

Gli impianti di riscaldamento devono essere convenientemente isolati al fine di evitare il pericolo di incendio.

I baraccamenti, nonché i passaggi, le strade interne, i piazzali ed, in genere, i luoghi destinati al mo​vimento di persone o di veicoli, devono essere forniti di illuminazione artificiale sufficiente per inten​sità e distribuzione delle sorgenti luminose.

Devono inoltre essere illuminati, oppure indicati con speciali lampade, i punti di transito che espon​gano a particolare pencolo.

I baraccamenti adibiti a dormitorio devono essere forniti anche di lampade notturne a luce ridotta. Gli impianti di illuminazione dei baraccamenti devono offrire sufficienti garanzie di sicurezza e di igie​ne.

NOTA: I requisiti sopra riportati sono tratti dagli art. 81 - 82 - 83 del DPR n. 320/56, si riferiscono esplicitamente alle nor​me relative ai lavori di costruzione in sotterraneo ed ai relativi lavori esterni. Peraltro non trovando riscontro nelle norme ge​nerali di igiene del lavoro di cui al DPR n. 303/56 come modificato dal D.Lgs. 626/94, si ritengono di utile riferimento tecnico anche per le installazioni relative ai cantieri edili in generale quando si utilizzino baraccamenti provvisori.

Alloggiamenti

Quando necessario, in relazione alle caratteristiche del cantiere, devono essere previsti alloggiamen​ti (dormitori) capaci di ospitare e proteggere efficacemente i lavoratori contro gli agenti atmosferici. Gli alloggiamenti dei cantieri sono in genere di tipo temporaneo.

Gli alloggiamenti devono:

· essere dotati, per ogni lavoratore, di un lettino o di una branda con rete metallica, corredata di un materasso di lana o di crine, di cuscino e di coperte adeguatamente alle condizioni climati​che, nonché di lenzuola e di federe per il cuscino;

· essere dotati di attaccapanni, sedile e mensolina individuali;

· avere, per ogni lavoratore, una cubatura di almeno 10 metri e lo spazio libero fra un posto e l'altro di almeno 70 centimetri.

· E vietato l'uso di lettini o brande sovrapposte.

· Qualora i letti siano sistemati in due file, il passaggio tra una fila e l'altra deve avere larghezza non inferiore a m. 1,50.

NOTA: I requisiti sopra riportati sono tratti dall'art. 85 del DPR n. 320/56 e si riferiscono esplicitamente alle norme di igie​ne relative ai lavori di costruzione in sotterraneo ed ai relativi lavori esterni. Peraltro, essendo più esplicativa rispetto alle nor​me generali ma non in contrasto, possono costituire utile riferimento in tutti i casi di grandi lavori, di media durata e in genere ove sia previsto l'alloggiamento dei lavoratori in apposito villaggio di cantiere.

Dormitori temporanei

Per lavori di durata superiore a quindici giorni nella stagione fredda e trenta giorni nelle altre stagio​ni, svolti in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luo​go, si deve provvedere a dotare il cantieri di dormitori mediante mezzi idonei quali baracche in legno ed altre costruzioni equivalenti.

Le costruzioni per dormitori devono rispondere alle seguenti condizioni:

· gli ambienti per adulti devono essere separati da quelli per fanciulli e da quelli per donne, a meno che non siano destinati esclusivamente ai membri di una stessa famiglia;

· essere sollevate dal terreno, oppure basate sopra terreno bene asciutto e sistemato in guisa da non permettere ne la penetrazione dell'acqua nelle costruzioni, ne il ristagno di essa in una zona del raggio di almeno 10 metri attorno

· essere costruite in tutte le loro parti in modo da difendere l'ambiente interno contro gli agenti atmosferici ed essere riscaldate durante la stagione fredda;

· avere aperture sufficienti per ottenere un attiva ventilazione dell'ambiente, ma munite di buona chiu​sura;

· essere fornite di lampade per l'illuminazione notturna;

· nelle zone acquitrinose infestate dalla presenza di insetti alati le aperture devono

· essere difese contro la penetrazione di essi.

La superficie dei dormitori non può essere inferiore a mq 3,50 per persona.

A ciascun lavoratore deve essere assegnato un letto, una branda od una cuccetta arredate con mate​rasso o saccone, cuscino, lenzuola, federe e coperte sufficienti ed inoltre un sedile, un attaccapanni ed una mensolina; è' vietato l'uso diletti sovrapposti.

In vicinanza di dormitori oppure facenti corpo con essi, vi devono essere convenienti locali per uso di cucina e di refettorio, latrine adatte e mezzi per la pulizia personale.

Dormitori di fortuna

Per lavori di durata non superiore ai quindici giorni nella stagione fredda ed ai trenta giorni nelle al​tre stagioni, svolti in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo, si deve fornire loro dormitori capaci di difenderli contro gli agenti atmosferici, costruiti in tut​to o in parte di legno o di altri materiali idonei che devono, in tutti i casi, risultare ben difesi dall'umi​dità del suolo e degli agenti atmosferici (vedi caratteristiche predisposizione area attrezzata).

Mensa

Nei cantieri ove siano alloggiati più di 50 lavoratori, dei quali almeno dieci ne facciano richiesta, de​ve essere istituito un servizio di mensa comprensivo del personale e attrezzature necessarie per la pre​parazione dei pasti caldi. Il funzionamento della mensa e la composizione delle tabelle alimentari devo​no essere regolate mediante accordi con i lavoratori. Per l'approvvigionamento e la conservazione dei vi​veri devono essere osservate le norme necessarie a garantire i requisiti igienici.

La cucina deve essere installata entro ambienti chiusi e deve essere convenientemente arredata e man​tenuta in condizioni di scrupolosa pulizia.

La mensa deve poter essere utilizzata anche dai lavoratori che non alloggiano presso il cantiere; qua​lora questi rinuncino a tale facoltà devono essere forniti loro i mezzi necessari per riscaldare le vivande che i lavoratori stessi giornalmente portano con se.

Quando non ricorra l'obbligo della mensa e non vi sia la possibilità per i lavoratori, nel luogo dove sorge il cantiere, di provvedersi di viveri dai normali esercizi, deve essere assicurata la disponibilità sul posto e, su richiesta dei lavoratori, provvedere all'istituzione di una mensa.

NOTA: Le disposizioni sopra riportate traggono origine dall'art. 91 del DPR 320/56 relativo ai lavori di costruzione in sot​terraneo ed ai lavori esterni collegati e possono costituire utile riferimento in tutti i casi in cui le caratteristiche e l'ubicazione del cantiere portino a considerare necessario o utile l'installazione della mensa.

Refettori

I cantieri in cui i lavoratori consumino sia pure un pasto sul luogo di lavoro devono essere provvisti di un locale da adibirsi a refettorio, mantenuto a cura dell'imprenditore in stato di scrupolosa pulizia, ar​redato con tavoli e sedili in numero adeguato e fornito di personale in numero sufficiente.

NOTA: Le disposizioni relative ai refettori traggono origine dall'art. 92 del DPR n. 320/56 relativo ai lavori di costruzione in sotterraneo ed i lavori esterni collegati.

Locali di soggiorno

Nei cantieri in cui siano alloggiati più di 200 lavoratori deve essere previsto un capace locale di sog​giorno, ne quale questi possano trattenersi durante le ore libere dal lavoro.

Nei cantieri in cui il numero di lavoratori alloggiati sia inferiore a 200 deve provvedersi almeno a che il refettorio previsto possa essere adibito anche a locale di soggiorno; a tal fine esso deve possedere i re​quisiti di capacità in relazione, sia al numero di lavoratori che vi consumano i pasti, sia al numero di quel​li che vi sostano contemporaneamente.

NOTA: Le disposizioni relative ai locali di soggiorno traggono origine dall'art. 93 del DPR 320/56 relativo ai lavori di co​struzione in sotterraneo ed ai lavori esterni collegati.

Locali di ricovero e di riposo

In tutti i casi nei lavori eseguiti normalmente all'aperto deve essere messo a disposizione dei lavora​tori un locale in cui possano ricoverarsi durante le intemperie e nelle ore dei pasti e dei riposi. Detto lo​cale deve essere fornito di sedili e di un tavolo, e deve essere riscaldato durante la stagione fredda.

NOTA: Le disposizioni traggono origine dall'art. 43 del DPR 303/56 relativo a tutte le attività.

Conservazione vivande

In ogni caso ai lavoratori deve essere dato il mezzo di conservare in appositi posti fissi le loro vivan​de, di riscaldarle e di lavare i relativi recipienti.

NOTA: Le disposizioni traggono origine dall'art. 42 del DPR 303/56 relativo a tutte le attività.

Spogliatoi ed armadi per il vestiario

Locali appositamente destinati a spogliatoi devono essere messi a disposizione dei lavoratori quando questi devono indossare indumenti di lavoro specifici e quando per ragioni di salute e di decenza non si può loro chiedere di cambiarsi in altri locali. Gli spogliatoi devono essere convenientemente arredati. In tutti i casi ciascun lavoratore deve poter disporre di attrezzature che consentono di riporre i propri indu​menti e di chiuderli a chiave durante il tempo di lavoro,(anche quando non si previsto uno specifico lo​cale ad uso spogliatoio).

Nelle aziende che occupano fino a cinque dipendenti lo spogliatoio può essere unico per entrambi i sessi con utilizzo separato, negli altri casi devono risultare distinti.

I locali destinati a spogliatoio devono avere capacità sufficiente, essere preferibilmente vicini ai lo​cali di lavoro, aerati, illuminati, ben difesi dalle intemperie. riscaldati durante la stagione fredda e mu​niti di sedili.

Qualora i lavoratori svolgano attività insudicianti, polverose, con sviluppo di fumi o vapori contenenti in sospensione sostanze untuose od incrostanti, nonché in quelle dove si usino sostanze venefiche, cor​rosive od infettanti o comunque pericolose, gli armadi per gli indumenti da lavoro devono essere sepa​rati da quelli per gli indumenti privati.

Relativamente ai lavori di costruzione in sotterraneo un apposito locale ad uso spogliatoio deve es​sere installato in prossimità dell'imbocco, nei cantieri che occupano più di venti operai ed in quelli che pur occupando meno di venti lavoratori, in relazione alla durata dei lavori ed alle condizioni nelle quali essi si svolgono, si ritiene necessario in quanto prescrivibile dall'organo di vigilanza.

Lo spogliatoio deve avere i requisiti costruttivi e di arredamento atti a garantire la custodia e, se del caso, l'asciugamento degli indumenti; esso deve inoltre essere mantenuto in buone condizioni di igiene.

NOTA: Le disposizioni generali traggono origine dall'art. 40 del DPR 303/56 così come modificato dal D.Lgs. 626/94, quel​le particolari per le gallerie dall'art. 87 del DPR 320/56.

Gabinetti e lavabi (latrine e lavandini)

I lavoratori devono disporre in prossimità dei loro posti di lavoro, dei locali di riposo, degli spoglia​toi e delle docce, di gabinetti e di lavabi con acqua corrente calda, se necessario, e dotati di mezzi de​tergenti e per asciugarsi.

I gabinetti devono essere distinti per i due sessi; quando ciò risulti impossibile e nelle aziende fino a dieci lavoratori è necessaria l'utilizzazione separata degli stessi.

Al fine anche di consentire una corretta progettazione dei servizi si riportano le disposizioni tratte dal​le norme relative ai lavori di costruzione in sotterraneo e quelli esterni connessi:

· le latrine devono essere in numero di almeno una ogni 20 lavoratori occupati;

· le latrine devono essere protette dagli agenti atmosferici ed inoltre costruite e mantenute in modo da salvaguardare la decenza, da non costituire causa di inquinamento delle acque destinate agli usi del cantiere e dell'abitato;

· alla pulizia ed alla manutenzione delle latrine deve essere destinato personale in numero sufficien​te;

· i cantieri devono essere forniti di mezzi necessari per la pulizia personale dei lavoratori; l'erogazione dell'acqua deve essere fatta in modo da consentire ai lavoratori di lavarsi in acqua corrente;

· i lavandini devono essere installati in locali chiusi; essi devono poter essere installati in locali semplicemente coperti qualora le condizioni climatiche lo consentano. I getti d'acqua devono distare l'uno dal​l'altro almeno 50 cm. ed essere in numero di almeno uno ogni 5 lavoratori occupati in ciascun turno di lavoro.

NOTA. Le disposizioni generali traggono origine dall'art. 39 del DPR 303/56 così come modificato dal D.Lgs. 626/94, quel​le particolari per le gallerie dagli art. 86 e 94 del DPR 320/56

Docce

Quando il tipo di attività o la salubrità lo esigono, devono essere messe a disposizione dei lavoratori docce sufficienti ed appropriate.

Devono essere previsti locali per docce separati per uomini o donne o l'utilizzazione separata degli stessi. Le docce e gli spogliatoi devono comunque facilmente comunicare tra loro.

I locali delle docce devono avere dimensioni sufficienti per permettere a ciascun lavoratore di rive​stirsi senza impacci e in condizioni appropriate di igiene.

Le docce devono essere dotate di acqua corrente calda e fredda e di mezzi detergenti e per asciugar​si.

Al fine anche di fornire indicazioni per una corretta progettazione dei servizi di cantiere si riportano le disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori in sotterraneo ed a quelli esterni connessi:

· nei cantieri che occupano più di 100 lavoratori devono essere installate docce con acqua calda, nel numero di almeno una per ogni 25 lavoratori. Ogni posto di doccia deve occupare una superficie di al​meno un metro quadrato;

· le docce devono essere sistemate in locali chiusi, attigui agli spogliatoi, efficacemente protetti da​gli agenti atmosferici ed opportunamente riscaldati;

· nei locali delle docce deve assegnarsi a ogni posto doccia uno spazio sufficiente per spogliarsi, con​venientemente riparato e fornito di sgabello e attaccapanni;

· il pavimento dei locali destinati alle docce deve essere impermeabile, sistemato in modo da assicu​rare il deflusso delle acque e deve essere munito di griglia di legno;

· I cantieri che occupano fino a 100 lavoratori devono egualmente essere provvisti di docce con ac​qua calda, anche se realizzati con sistemi di fortuna, purché non in contrasto con le norme di igiene e con la decenza;

· devono essere forniti al lavoratore adatti mezzi detersivi e convenienti asciugatoi;

· l'acqua da usarsi nei lavandini e nelle docce deve avere i requisiti igienici richiesti dal particolare uso.

NOTA: le disposizioni generali traggono origine dall'art. 37 del DPR 303/56 così come modificato dal D.Lgs. 626/94, quel​le particolari per le gallerie dall'art. 88 del DPR 320/56.

Acqua potabile e per lavarsi

Nei luoghi di lavoro o nelle loro immediate vicinanze deve essere messa a disposizione dei lavorato​ri acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi.

Per la provvista, la conservazione e la distribuzione dell'acqua devono osservarsi le norme igieniche atte ad evitare l'inquinamento e ad impedire la diffusione di malattie

Si riportano per opportuna conoscenza anche le disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori in sot​terraneo e lavori esterni connessi:

· i cantieri devono essere approvvigionati di acqua potabile compresa quella destinata ad uso di cu​cina, in quantità non inferiore a 15 litri per lavoratore occupato e per giorno. La potabilità dell'acqua, quan​do questa non derivi da una fonte pubblica di approvvigionamento, deve essere fatta accertare dall'auto​rità sanitaria;

· presso le fonti, le sorgenti, i serbatoi, le pompe, le bocche di erogazione in genere, che erogano ac​qua non rispondente alle norme di potabilità, deve essere posta la dicitura "non potabile";

· ove l'importanza del cantiere e la durata dei lavori lo richiedano ed ove l'esistenza sul posto di fon​ti di approvvigionamento lo consenta, si deve provvedere alla distribuzione ed alla erogazione dell'ac​qua potabile nel cantiere a mezzo di un idoneo impianto, che garantisca dall'inquinamento;

· qualora non sia possibile provvedere al detto impianto, l'approvvigionamento, la raccolta, la distri​buzione e l'erogazione dell'acqua potabile, compresa quella destinata ad uso di cucina, deve essere fatta in modo da assicurare i requisiti di potabilità;

· nei cantieri, ove esista un sistema di distribuzione dell'acqua potabile per condutture, si deve pro​cedere all'installazione di rubinetti almeno nella cucina, nel refettorio e in punti convenientemente ubi​cati rispetto ai baraccamenti;

· ogni lavoratore deve poter disporre in sotterraneo di almeno due litri di acqua potabile per otto ore;

· lavorative. se l'acqua potabile viene conservata entro recipienti individuali, questi devono essere resistenti, facilmente pulibili e provvisti di buona chiusura;

· qualora nei sotterranei vengano collocati serbatoi di acqua potabile, questi devono rispondere a re​quisiti di idoneità ed il loro contenuto deve essere, se del caso, rinnovato periodicamente in modo da as​sicurare il costante carattere di potabilità dell'acqua.

NOTA: le disposizioni generali traggono origine dall'art. 36 del DPR 303156 così come modificato dal D.Lgs. 626/94, quel​le particolari per le gallerie dagli art. 89 e 90 del DPR 320/56.

Pulizia delle installazioni

Le installazioni e gli arredi destinati a refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai dormitori ed in genere ai servizi di igiene e di benessere dei lavoratori, devono essere mantenuti in stato di scrupolo​sa pulizia, a cura del datore di lavoro.

I lavoratori devono usare con cura e proprietà i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro dispo​sizione

Si riportano per opportuna conoscenza le disposizioni tratte dalle norme relative ai lavori in sotterra​neo e lavori esterni connessi:

· gli alloggiamenti devono essere mantenuti da apposito personale, in stato di scrupolosa pulizia e de​vono essere disinfettati e disinfestati almeno una volta ogni tre mesi ed ogni qualvolta se ne manifesti la necessità;

· le lenzuola e le federe devono essere lavate almeno ogni dieci giorni;

· alla pulizia ed alla manutenzione delle latrine deve essere destinato personale in numero sufficien​te.

NOTA: le disposizioni generali traggono origine dall'art. 47 del DPR 303/56, quelle particolari per le gallerie dagli art. 85 e 94 del DPR 320/56

Utilizzo area attrezzata

Dovrà essere regolamentato l'utilizzo dell'area attrezzata comune a più imprese esecutrici con particolare riferimento alla gestione degli spazi, alla circolazione delle persone e dei mezzi di trasporto, all'eventuale parcheggio.

Deve essere vietata la somministrazione di vino, di birra e di altre bevande alcoliche all'interno del cantiere. E' consentita la somministrazione di modiche quantità di vino e di birra solamente nei locali di refettorio e durante l'orario dei pasti.

I lavoratori non devono consumare i pasti nei locali di lavoro o rimanervi durante il tempo dedicato alla refezione.

I lavoratori devono usare con cura le proprietà, i locali, le installazioni e gli arredi messi a loro di​sposizione.

